
Art. 101 
(Norme generali) 

 
Il lavoratore ha l'obbligo di osservare nel modo più scrupoloso i doveri inerenti alle sue mansioni e 
di usare modi cortesi e corretti verso i superiori, i colleghi ed il pubblico. 
Egli ha altresì l'obbligo di non accettare somme od altri compensi da persone, aziende od enti, senza 
l'autorizzazione del proprio datore di lavoro. 
Le seguenti norme disciplinari costituiscono il codice di disciplina la cui affissione esaurisce gli 
obblighi di pubblicità di cui all'art. 7 legge n. 300/1970. 
La inosservanza dei doveri da parte del personale comporta i seguenti provvedimenti, che saranno 
presi dal datore di lavoro in relazione all'entità delle mancanze ed alle circostanze che le 
accompagnano: 
- rimprovero verbale o scritto; 
- multa in misura non eccedente le quattro ore della retribuzione giornaliera; 
- sospensione della retribuzione e dal servizio da uno a sei giorni. 
A) Il provvedimento del rimprovero scritto si applica al lavoratore per lievi irregolarità 
nell'adempimento dei suoi doveri o nel comportamento in servizio; 
B) il provvedimento della multa si applica nei confronti del lavoratore che: 
- ritardi l'inizio del lavoro; 
- esegua senza la necessaria diligenza il lavoro affidatogli; 
C) il provvedimento della sospensione di cui al precedente n. 3 si applica nei confronti del lavoratore 
che: 
- esegua con negligenza grave il lavoro affidatogli; 
- ometta parzialmente di eseguire il servizio assegnato; 
- arrechi danno alle cose ricevute in dotazione od uso con responsabilità; 
- si assenti per un giorno dal lavoro senza valida giustificazione; 
- non avverta subito i superiori di eventuali irregolarità nell'adempimento del servizio; 
- si presenti in servizio in stato di manifesta ubriachezza; 
- si addormenti in servizio. 
D) Licenziamento per giusta causa 
Il licenziamento per giusta causa, con perdita dell'indennità di preavviso, si applica nei confronti del 
lavoratore che commetta una mancanza che non consenta la prosecuzione, anche provvisoria, del 
rapporto di lavoro. 
A titolo indicativo rientrano fra le mancanze di cui al precedente comma: 
- il diverbio litigioso seguito da vie di fatto in servizio, anche fra due dipendenti; 
- abuso di autorità 
- l'assenza ingiustificata oltre i cinque giorni consecutivi o assenza per sette giorni complessivi in un 
anno, sempre senza giustificato motivo; 
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- l'aver taciuto, al momento dell'assunzione in servizio, circostanze tali che avrebbero impedito 
l'assunzione stessa e che, ove il dipendente fosse stato in servizio ne avrebbe determinato il 
licenziamento; 
- la recidività nell'addormentarsi in servizio; 
- l'ubriacarsi in servizio; 
- l'assunzione in servizio di sostanze stupefacenti; 
- l'abbandono del posto; 
- l'insubordinazione versoi superiori; 
- l'assunzione diretta dl servizi di vigilanza. 
Per l'applicazione delle sanzioni disciplinari di cui al presente articolo si richiamano le norme dell'art. 
7 legge 20 maggio 1970, n. 300 (All. 12) e l'importo delle eventuali multe sarà versato al Fondo 
adeguamento pensioni presso l'INPS. 

Art. 102  
(Sospensione cautelare) 

 
Verrà disposta la sospensione cautelare per il tempo strettamente necessario al compimento della 
procedura di cui al predetto art. 7, qualora al lavoratore venga contestata una mancanza la cui gravità 
in relazione alla delicatezza delle mansioni sconsigli l'immediato utilizzo della prestazione 
antecedentemente all'esaurimento della procedura di contestazione di cui all'art. 7 legge 300/1970 per 
il tempo strettamente necessario al compimento della procedura di cui al predetto art. 7. 
Durante il periodo di sospensione cautelare il lavoratore avrà comunque diritto alla normale 
retribuzione. 

Art. 103 
(Ritiro patente) 

 
In caso di sospensione della patente per motivi legati all'attività lavorativa, l'azienda, compatibilmente 
con le esigenze tecnico operative, ricollocherà il lavoratore in un servizio idoneo con la sua 
temporanea condizione. 

 
Art. 104  

(Provvedimenti disciplinari) 
 
Ferma restando la diversa natura e la conseguente autonomia del potere disciplinare in Capo al 
Questore, ex art. 6 del R.D.L. n. 1952/1935 convertito nella legge n. 508/1936, e in capo al datore di 
lavoro, ex art. 7 della legge n. 300/1970, gli Istituti, ove il caso, si impegnano a procrastinare di 30 
giorni l'applicazione di eventuali sanzioni conservative in maniera da far coincidere, se possibile, 
l'applicazione materiale delle due diverse sanzioni. Trascorso questo termine l'azienda dovrà entro i 
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60 giorni successivi dare attuazione al provvedimento disciplinare pena la decadenza, fatte salve le 
esigenze istruttorie derivanti da procedimenti giudiziari in essere. 
Per l'applicazione delle sanzioni disciplinari di cui al presente articolo si richiamano le norme dell'art. 
7 legge 20 maggio 1970 n. 300 (all. 12) e l'importo delle eventuali multe sarà versato al Fondo 
Adeguamento Pensioni presso l'INPS. 
Le norme disciplinari di cui agli artt. 101, 102, 104 costituiscono il codice di disciplina la cui 
affissione esaurisce gli obblighi di pubblicità di cui all'art. 7 legge n. 300/1970. 
 

 

LEGGE 19 marzo 1936 , n. 508 

 

Conversione in legge del R. decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1952, concernente la 
disciplina del servizio delle guardie particolari giurate. (036U0508) 
 

Vigente al: 25-3-2024 
 

Art. 1 
VITTORIO EMANUELE III 
 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
 
RE D'ITALIA 
 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue; 
 
Articolo unico. 
 
E' convertito in legge il R. decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, n. 1952, concernente la disciplina 
del servizio delle guardie particolari giurate. 
 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 
 
Data a Roma, addi 19 marzo 1936 - Anno XIV 
 
VITTORIO EMANUELE. 
 
Mussolini - Solmi 
 
Visto, il Guardasigilli: Solmi. 
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